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DI LORENZO GENNARINO P Di Giacomo Piergiuseppe Presente

DI PIETRO CRISTINA P

TULINI MARIO P Di Giacomo Domenica Assente

MARCELLINI GABRIELE Presente

Cristofari Jacopo P

L’anno  duemilaventi, il giorno  dodici del mese di ottobre alle ore 16:50,
presso la Sede Comunale, alla Prima  convocazione in sessione Ordinaria,
partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano presenti

Oggetto:

Assegnati 13 Presenti n.  11

DE DOMINICIS RICCARDO P

In carica 13 Assenti n.   2

SPECA STEFANO Presente

Assessori esterni Pres. / Ass.

Consiglieri

Partecipa, con funzioni esecutive, referenti e di assistenza e ne cura la
verbalizzazione (art. 97, c.4 a, del T.U. n.267/2000) il Segretario Comunale
Dott. Giampaolo Paolucci.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Sig. DI PIETRO
CRISTINA, nella sua qualità di Sindaco, assume la presidenza dichiara aperta
la seduta ed invita i consiglieri a deliberare sull’oggetto posto all’ordine del
giorno.

- Nominati scrutatori i Signori:

Pres. / Ass.

D'ALESSIO BARBARA



Il Sindaco, in considerazione della stretta connessione ritenuta esistente tra le due,
invita l’Assessore al bilancio Marcellini alla contestuale illustrazione ed i consiglieri
comunali - i quali unanimemente concordano - alla contestuale discussione della
proposta di deliberazione di cui al punto 1) dell’o.d.g., relativa all’approvazione delle
aliquote della nuova IMU anno 2020 e della proposta di deliberazione di cui al punto 2)
dell’o.d.g., relativa all’approvazione di aliquote e regolamento anno 2020
dell’addizionale comunale all’IRPEF.
L’Ass. Marcellini procede quindi alla contestuale illustrazione delle due proposte di
deliberazione sopra indicate. Riguardo alla nuova IMU, in particolare, spiega in
dettaglio le caratteristiche e le modalità applicative del tributo, come delineato dalla
nuova normativa. Infine, su richiesta dell’Ass. Di Lorenzo, fornisce in merito ulteriori
chiarimenti tecnici.
Non essendoci ulteriori interventi, il Sindaco pone in votazione la proposta di
deliberazione di cui al punto 1) dell’o.d.g., relativa all’approvazione delle aliquote della
nuova IMU anno 2020.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:
- l’art. 1, commi 738 della legge n. 160 del 2019 dispone che l’imposta
municipale propria (IMU) è disciplinata dalle disposizioni di cui ai commi da 739 a 783
della medesima legge n. 160;
- l’art. 1, comma 780 della legge n. 160 del 2019 dispone l’abrogazione a
decorrere dall’anno 2020, delle disposizioni concernenti l’istituzione e la disciplina
dell’imposta comunale unica (IUC), limitatamente alle disposizioni riguardanti la
disciplina dell’IMU e della TASI, fermo restando quelle riguardanti la TARI.
Visto che con delibera di Consiglio Comunale n. 10 del 28/03/2019 sono state
approvate per l’anno 2019 le seguenti aliquote IMU:

Aliquota/detrazione Misura
Aliquota ridotta abitazione principale e relative pertinenze (solo A/1, A/8 e A/9) 0,4%
Aliquota ridotta unità immobiliari concesse in uso gratuito a parenti in linea retta di
primo grado, limitatamente ad un solo immobile per proprietario, e a condizione
che il comodatario vi risieda anagraficamente, che vi dimori abitualmente e che
appartenga ad un nucleo familiare separato dal concedente, purchè venga
presentata apposita dichiarazione, redatta ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000,
n. 445 su apposito modello predisposto dal Comune, entro i termini previsti per la
dichiarazione IMU 0,76%

Aliquota per unità immobiliari ad uso produttivo del gruppo catastale D (con
esclusione della categoria D10) 0,76%

Aree edificabili 0,96%
Tutti gli altri immobili 0,96%
Detrazione per abitazione principale € 200,00

Visto che con delibera di Consiglio Comunale n. 11 del 28/03/2019 sono state
approvate leseguenti aliquote TASI per l’anno 2019:

Fattispecie Aliquota
Immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D 1,00 per mille
Fabbricati rurali ad uso strumentale 1,00 per mille
Abitazione principale e relative pertinenze (solo categorie A/1, A/8 e A/9) 0,00 per mille
Aree edificabili 0,00 per mille
Altri immobili 0,00 per mille

Considerato che la legge n. 160 del 2019 dispone, all’articolo 1:



- al comma 748, che l'aliquota di base per l'abitazione principale classificata nelle
categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e per le relative pertinenze è pari allo 0,5 per cento e
il Comune, con deliberazione del consiglio comunale, può aumentarla di 0,1 punti
percentuali o diminuirla fino all'azzeramento;
- al comma 750, che l'aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale di
cui all'articolo 9, comma 3-bis, del decreto legge n. 557 del 1993, n. 557, è pari allo 0,1
per cento e i comuni possono solo ridurla fino all'azzeramento;
- al comma 751, che fino all'anno 2021, l'aliquota di base per i fabbricati costruiti
e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione
e non siano in ogni caso locati, è pari allo 0,1 per cento; i comuni possono aumentarla
fino allo 0,25 per cento o diminuirla fino all'azzeramento;
- al comma 752, che l’'aliquota di base per i terreni agricoli è pari allo 0,76 per
cento e i comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino
all'1,06 per cento o diminuirla fino all'azzeramento;
- al comma 753, che per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo
catastale D l'aliquota di base è pari allo 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per
cento è riservata allo Stato, e i comuni, con deliberazione del consiglio comunale,
possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino al 0,76 per cento;
- al comma 754, che per gli immobili diversi dall'abitazione principale e diversi da
quelli di cui ai commi da 750 a 753, l'aliquota di base è pari allo 0,86 per cento e i
comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per
cento o diminuirla fino all'azzeramento.
- al comma 755, che a decorrere dall'anno 2020, limitatamente agli immobili non
esentati ai sensi dei commi da 10 a 26 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n.
208, i comuni, con espressa deliberazione del consiglio comunale, da adottare ai sensi
del comma 779, pubblicata nel sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero
dell'economia e delle finanze ai sensi del comma 767, possono aumentare ulteriormente
l'aliquota massima dell'1,06 per cento di cui al comma 754 sino al limite dell'1,14 per
cento, in sostituzione della maggiorazione del tributo per i servizi indivisibili (TASI) di
cui al comma 677 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, nella stessa
misura applicata per l'anno 2015 e confermata fino all'anno 2019 alle condizioni di cui
al comma 28 dell'articolo 1 della legge n. 208 del 2015. I comuni negli anni successivi
possono solo ridurre la maggiorazione di cui al presente comma, restando esclusa ogni
possibilità di variazione in aumento;

Visto:
- il comma 756 della legge n. 160 del 2019 che prevede a decorrere dall’anno
2021 la possibilità per il Comune di diversificare le aliquote esclusivamente con
riferimento alle fattispecie individuate con decreto del Ministro dell'economia e delle
finanze, che dovrà essere adottato entro il 29 giugno 2020;
- il comma 757 della legge n. 160 del 2019 che prevede che la delibera di
approvazione delle aliquote deve essere redatta accedendo all'applicazione disponibile
nel Portale del federalismo fiscale che consente, previa selezione delle fattispecie di
interesse del Comune tra quelle individuate con il decreto di cui al comma 756, di
elaborare il prospetto delle aliquote che forma parte integrante della delibera stessa e in
assenza del quale la delibera è priva di efficacia;
- che il Dipartimento delle finanze, con risoluzione n. 1/DF del 18 febbraio 2020,
ha precisato che la limitazione della potestà di diversificazione delle aliquote alle sole
fattispecie che saranno individuate dal decreto ministeriale di cui al citato comma 756
decorre solo dall’anno 2021 e in ogni caso solo in seguito all’adozione del decreto
stesso vigerà l’obbligo di redigere la delibera di approvazione delle aliquote dell’IMU



previa elaborazione, tramite un’apposita applicazione del Portale del federalismo
fiscale, del prospetto che ne formerà parte integrante; pertanto, ad avviso del
Dipartimento delle finanze, la disposizione che sancisce l’inidoneità della delibera priva
del prospetto a produrre effetti non si può che riferire al momento in cui il modello di
prospetto verrà reso disponibile in esito all’approvazione del decreto di cui al citato
comma 756.

Visto:
- Il comma 767, il quale stabilisce che le aliquote ed i regolamenti hanno effetto
per l'anno di riferimento, a condizione che siano pubblicati sul sito internet del
Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze, entro il 28
ottobre dello stesso anno.
- L’Art. 1 comma 779 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio
2020), il quale stabilisce che i comuni, per l'anno 2020, in deroga a quanto stabilito
dall'art. 1 comma 19 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, dall'art. 53 comma 16 della
Legge 23 dicembre 2000, n. 388 e all'art. 172 comma 1 lettera c) del testo unico
sull'ordinamento degli enti locali , di cui al Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
possono approvare le deliberazioni concernenti le aliquote ed il regolamento IMU, oltre
il termine per l'approvazione del bilancio di previsione per gli anni 2020-2022 e
comunque non oltre il 30 giugno 2020.
- L’ Art. 13, comma 15, del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito
con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, così come modificato dall'art.
15 bis del Decreto Legge 30 aprile 2019, n. 34 (Decreto Crescita) convertito nella
Legge 28 giugno 2019, n. 58, il quale dispone che a decorrere dall'anno di imposta 2020
tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni
sono inviate al Ministero dell'Economia e delle Finanze -Dipartimento delle Finanze,
esclusivamente in via telematica mediante inserimento del testo delle stesse
nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito
informatico di cui all'art. 1 comma 3 del Decreto Legislativo n. 360/1998.
- Il Decreto del Ministero dell'Interno del 13 dicembre 2019 recante "Differimento
del termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2020/2022 degli enti locali
dal 31 dicembre 2019 al 31 marzo 2020".
- Il Decreto Cura Italia n. 18/2020 che spostava l’approvazione del bilancio
preventivo al 31/07/2020;
- Il Decreto Rilancio, convertito nella legge 77/2020 che uniforma i termini per
l'approvazione degli atti deliberativi in materia di TARI e IMU alla scadenza prevista
per l’approvazione del bilancio di previsione 2020/2022   ovvero il 30/09/2020;

Considerato che dalle stime operate dal Servizio Tributi sulle basi imponibili IMU il
fabbisogno finanziario dell’Ente, nel rispetto di quanto indicato nella Legge 160/2019, e
nell’intento di garantire continuità al trattamento fiscale 2019 può essere soddisfatto
con l’adozione delle seguenti aliquote:

Aliquota/detrazione Misura
Aliquota ridotta abitazione principale e relative pertinenze (solo A/1, A/8 e A/9) 0,4%
Aliquota ridotta unità immobiliari concesse in uso gratuito a parenti in linea retta di
primo grado, limitatamente ad un solo immobile per proprietario, e a condizione
che il comodatario vi risieda anagraficamente, che vi dimori abitualmente e che
appartenga ad un nucleo familiare separato dal concedente, purchè venga
presentata apposita dichiarazione, redatta ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000,
n. 445 su apposito modello predisposto dal Comune, entro i termini previsti per la
dichiarazione IMU 0,76%

Aliquota per unità immobiliari ad uso produttivo del gruppo catastale D (con
esclusione della categoria D10) 0,86%

Fabbricati rurali ad uso strumentale 0,10%



Aree edificabili 0,96%
Tutti gli altri immobili 0,96%
Detrazione per abitazione principale € 200,00

Considerato il comma 761 della 160/2019 secondo cui “L’imposta è dovuta per anni
solari proporzionalmente alla quota e ai mesi dell’anno nei quali si è protratto il
possesso. A tal fine il mese durante il quale il possesso si è protratto per più della metà
dei giorni di cui il mese stesso è composto è computato per intero. Il giorno di
trasferimento del possesso si computa in capo all’acquirente e l’imposta del mese del
trasferimento resta interamente a suo carico nel caso in cui i giorni di possesso risultino
uguali a quelli del cedente. A ciascuno degli anni solari corrisponde un’autonoma
obbligazione tributaria.”

Considerato che il comma 762 della 160/2019 che stabilisce che in deroga all’articolo
52 del decreto legislativo n. 446 del 1997 i soggetti passivi effettuano il versamento
dell’imposta dovuta al comune per l’anno in corso in due rate, scadenti la prima il 16
giugno e la seconda il 16 dicembre, restando in ogni caso nella facoltà del contribuente
provvedere al versamento dell’imposta complessivamente dovuta in un’unica soluzione
annuale, da corrispondere entro il 16 giugno.

Visto il comma 765 “Il versamento del tributo è effettuato esclusivamente secondo le
disposizioni di cui all’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, con le
modalità stabilite con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, ovvero
tramite apposito bollettino postale al quale si applicano le disposizioni di cui all’articolo
17 del citato decreto legislativo n. 241 del 1997, in quanto compatibili, nonché
attraverso la piattaforma di cui all’articolo 5 del codice dell’amministrazione digitale, di
cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e con le altre modalità previste dallo
stesso codice. Con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con
il Ministero dell’interno e con il Dipartimento per la trasformazione digitale della
Presidenza del Consiglio dei ministri, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie
locali, da adottare entro il 30 giugno 2020, sono stabilite le modalità attuative del
periodo precedente relativamente all’utilizzo della piattaforma di cui all’articolo 5 del
codice di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005. Con il medesimo decreto sono
determinate le modalità per assicurare la fruibilità immediata delle risorse e dei relativi
dati di gettito con le stesse informazioni desumibili dagli altri strumenti di versamento e
l’applicazione dei recuperi a carico dei comuni, ivi inclusa la quota di alimentazione del
Fondo di solidarietà comunale, secondo quanto previsto a legislazione vigente al fine di
garantire l’assenza di oneri per il bilancio dello Stato.

Visto il comma 766. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze e del
Ministro per l’innovazione tecnologica e la digitalizzazione, da adottare entro
centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sentita la
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, che si pronuncia entro il termine di
quarantacinque giorni dalla data di trasmissione, decorso il quale il decreto può essere
comunque adottato, sono individuati i requisiti e i termini di operatività
dell’applicazione informatica resa disponibile ai contribuenti sul Portale del federalismo
fiscale per la fruibilità degli elementi informativi utili alla determinazione e al
versamento dell’imposta. L’applicazione si avvale anche delle informazioni
dell’Agenzia delle entrate e di altre amministrazioni pubbliche rese disponibili con le
modalità disciplinate nello stesso decreto.



Verificato che quindi il contribuente potrà provvedere al versamento dell’acconto e del
saldo in base alle nuove aliquote 2020 in due rate, acconto con scadenza 16 giugno,
saldo con scadenza 16 dicembre 2020;

Visto lo schema di proposta predisposto dal Responsabile del Procedimento, Dott.
Gabriele Marcellini, giusto Decreto Sindacale di nomina del 20 maggio 2020, adottato
ai sensi dell’articolo 3, comma 1 della Legge 388/2000 e s.m.i. ;

Visti gli allegati parere di regolarità tecnica e contabile espresso dal Responsabile dei
Servizi Finanziari ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.lgs. n. 267 del 2000;

Con voti favorevoli n. 11, contrari nessuno, astenuti nessuno su n. 11 consiglieri
presenti e votanti;

D E L I B E R A

Di approvare le seguenti aliquote IMU per l’anno 2020:A)

Aliquota/detrazione Misura
Aliquota ridotta abitazione principale e relative pertinenze (solo A/1, A/8 e A/9) 0,4%
Aliquota ridotta unità immobiliari concesse in uso gratuito a parenti in linea retta di
primo grado, limitatamente ad un solo immobile per proprietario, e a condizione
che il comodatario vi risieda anagraficamente, che vi dimori abitualmente e che
appartenga ad un nucleo familiare separato dal concedente, purchè venga
presentata apposita dichiarazione, redatta ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000,
n. 445 su apposito modello predisposto dal Comune, entro i termini previsti per la
dichiarazione IMU 0,76%

Aliquota per unità immobiliari ad uso produttivo del gruppo catastale D (con
esclusione della categoria D10) 0,86%

Fabbricati rurali ad uso strumentale 0,10%
Aree edificabili 0,96%
Tutti gli altri immobili 0,96%
Detrazione per abitazione principale € 200,00

B) Di dare atto che sono previste due rate di pagamento: acconto IMU 2020 con
scadenza 16 giugno 2020 e saldo IMU 2020 con scadenza 16 dicembre 2020;
C) Di dare atto che l’imposta è dovuta per anni solari proporzionalmente alla quota
e ai mesi dell’anno nei quali si è protratto il possesso. A tal fine il mese durante il quale
il possesso si è protratto per più della metà dei giorni di cui il mese stesso è composto, è
computato per intero. Il giorno di trasferimento del possesso si computa in capo
all’acquirente e l’imposta del mese del trasferimento resta interamente a suo carico nel
caso in cui i giorni di possesso risultino uguali a quelli del cedente. A ciascuno degli
anni solari corrisponde un’autonoma obbligazione tributaria;
D) Di dare atto che la presente deliberazione entra in vigore, ai sensi dell'art. 1,
comma 169, della legge n. 296 del 2006, il 1° gennaio 2020;
E) Di dare atto che ai sensi dell’art. 1, comma 767 della legge n. 160 del 2019, la
presente deliberazione sarà efficace a seguito dell’avvenuta pubblicazione sul sito
internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze e che
ai fini della pubblicazione il Comune è tenuto a inserire la delibera entro il termine
perentorio del 14 ottobre 2020, nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale
e che in caso di mancata pubblicazione entro il 28 ottobre 2020, si applicano le aliquote
e i regolamenti vigenti nell'anno precedente.



Il Consiglio Comunale successivamente, con separata votazione che riproduce
il medesimo esito della precedente, dichiara il presente atto immediatamente
eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. n. 267 del 18 Agosto 2000.



Il presente verbale, salva l’ulteriore e sua definitiva approvazione nella prossima
seduta, è sottoscritto come segue:

Il Sindaco Il Segretario Comunale
DI PIETRO CRISTINA Dott. Giampaolo Paolucci


